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Recensione al libro: 
 
ALESSIO SARAIS, Le fonti del diritto vaticano, «Quaderni di Apollinaris» 17, 
Lateran University Press, Città del Vaticano 2011, pp. 238 (con Prefazione a cura 
di S.E.R. Mons. Prof. GIORGIO CORBELLINI, Vice Segretario Generale 
Governatorato SCV). 
 

 
 

 Debbo dire che mancava nel panorama scientifico canonistica 
contemporaneo un volume che trattasse delle fonti dell’ordinamento giuridico 
dello Stato della Città del Vaticano. A tale lacuna bibliografica ha risposto 
ALESSIO SARAIS con il volume che mi accingo, con piacere, a recensire qui di 
seguito. 
 Il canonista, in genere, si occupa di fonti del diritto canonico, ma molto 
raramente delle fonti del diritto dello Stato della Città del Vaticano, che è – 
come noto – il più piccolo Stato al mondo oggi esistente.  
 E dunque il libro di SARAIS ritengo che sia utile non solo al canonista, 
ma anche al pubblicista ed in generale al giurista che voglia intraprendere lo 
studio dettagliato di tale “impianto” giuridico, di tale ordinamento così singolare 
nel panorama degli Stati.  
 Il libro si apre con una preziosa Prefazione stilata da S.E.R. Mons. Prof. 
GIORGIO CORBELLINI, Vescovo tit. di Abula e Vice Segretario Generale del 
Governatorato SCV (pp. 7-9), che è uno dei massimi esperti nel diritto dello 
Stato della Città del Vaticano e che di certo non ha bisogno di presentazioni 
alcune.  

Il volume è diviso ben otto capitoli cui precede una introduzione dell’A. 
(pp. 11-13), è articolato come segue. 1. lo Stato della Città del Vaticano (pp. 15-
31); 2. il sistema delle fonti del diritto (pp. 33-75); 3. Le fonti nel tempo e nello 
spazio (pp. 53-75); 4. Le fonti vaticane proprie (pp. 77-102); 5. Le fonti 
canoniche (pp. 103-125); 6. Le fonti italiane (pp. 127-169); 7. Le fonti 
internazionali (pp. 171-200); 8. La consuetudine e la disciplina dei casi non 
previsti (pp. 201-227). Conclude il libro una bibliografia ragionata con annessi 
alcuni, utili, riferimenti normativi (pp. 229-233; indice: 235-238).  

In questa opera l’A. espone con lucidità espositiva la tematica in oggetto, 
abbracciando tutto il panorama – per altro complesso e spesso di difficile 
reperimento – delle fonti dell’ordinamento vaticano. Il volume, corredato da un 
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ampio apparato di note e di riferimenti bibliografici è sicuramente da considerare 
un’opera scientifica, ma non per questo destinata solo ed esclusivamente agli 
“addetti ai lavori”, infatti la sua linearità e logicità espressiva fa sì che possa essere 
letto anche dagli studenti di diritto canonico dei primi anni di corso di studi. 

In buona sostanza Le fonti del diritto vaticano del SARAIS, costituisce 
attualmente – a mio modesto avviso – un punto di concreto riferimento verso 
tale materia, completando ed aggiornando il bellissimo libro edito a suo tempo 
(nel 2005) dalla Libreria Editrice Vaticana che aveva per oggetto la ristampa del 
celebre libro di FEDERICO CAMMEO Ordinamento giuridico dello Stato della Città 
del Vaticano cui seguiva una Appendice (pp. 483-634) curata da studiosi del calibro 
di G. DALLA TORRE, P.A. BONNET, G. MARRONE, N. PICARI e G. BONI.  

Dunque senza ulteriori indugi, ritengo che il libro di SARAIS debba 
figurare nella biblioteca personale del canonista ma anche del giuspubblicista che 
abbia interesse nel campo comparativisitico. 

Anzi, aggiungo che essendo il sottoscritto venuto a materiale conoscenza 
di tale volume ad avvenuta pubblicazione del mio modestissimo Breve Sussidio 
(cfr. recensione in questa collana elettronica ed in questo volume stilata, bontà 
sua, dal collega AGOSTI), mi fa pensare a quanto giovamento avrebbero potuto 
avere le mie maldestre pagine (pp. 47-53) sullo SCV se avessi avuto fra le mani 
questo ottimo libro di SARAIS; mi riprometto dunque di riscrivere tali pagine, in 
caso di seconda edizione, tenendo massimamente presente questo libro.  

In conclusione mi piace dunque formulare pertanto i miei migliori 
rallegramenti ed auguri all’A. e parimenti alla celebre collana «Quaderni di 
Apollinaris» per aver pubblicato ed edito una monografia così utile e ben fatta.  

 
DANILO CECCARELLI MOROLLI 


